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per il rigore, la pertinenza e il realismo con cui l’autrice ana-
lizza e interpreta la condizione dell’attuale classe dirigente 
gerontocratica, nella sua “evoluzione statica”. 
Emerge la cruda ipotesi dell’impossibilità di un vero ricambio 
generazionale per la formazione e la costituzione di una 
nuova classe dirigente, imprenditoriale, politica. 
Nel saggio si legge lo spaccato di un fallimento e della caren-
za di aspirazione nei giovani, forse a causa di una mancata 
trasmissione o costruzione di modelli idonei a garantire la 
transizione. 
Appare contraddittorio che in una società ipercomplessa non 
si debba registrare un trend evolutivo che porti al supera-
mento di soglia necessario per il rinnovamento. 
Lo studio mette ben in evidenza proprio il rapporto tra la 
cultura dei “vecchi e potenti” e il vuoto che oggi appare al-
l’orizzonte. 
La chiarezza espositiva e il modo originale con cui l’indagine 
è condotta rende l’opera fruibile, creando inoltre interrogati-
vi sulla situazione futura. 
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